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Introduzione: Un Viaggio Sacro dalle Radici Profonde
In un mondo frenetico, dove rumori e distrazioni ci allontanano dall’essenziale, la Chiesa
Cattolica ci invita a riscoprire tradizioni ricche di significato spirituale. Una di queste è
l’usanza di visitare sette chiese, particolarmente il Giovedì Santo, sebbene possa essere
praticata anche in altri momenti dell’anno come atto di devozione.

Questo pellegrinaggio non è un semplice rituale, ma una profonda esperienza di fede, un
incontro con Cristo nell’Eucaristia e un atto di riparazione per i peccati del mondo. Ma da
dove nasce questa pratica? Cosa simboleggia? E soprattutto, come possiamo viverla oggi con
autenticità?

Origine e Storia: Da Gerusalemme ai Giorni Nostri
La tradizione di visitare sette chiese affonda le radici nella Gerusalemme del IV secolo,
quando i pellegrini seguivano le orme di Gesù durante la sua Passione. San Girolamo e Santa
Silvia d’Aquitania testimoniano come i fedeli percorressero i luoghi santi meditando ogni
stazione della Via Crucis.

Nella forma attuale, questa pratica si consolidò però nella Roma del XVI secolo, promossa
da San Filippo Neri, l'”apostolo della gioia”. Egli organizzava pellegrinaggi notturni con i
suoi discepoli alle sette basiliche maggiori di Roma (San Pietro, San Paolo fuori le mura,
San Giovanni in Laterano, Santa Maria Maggiore, San Lorenzo fuori le mura, Santa Croce in
Gerusalemme e San Sebastiano). Lo scopo era accompagnare Gesù nella sua agonia
nell’Orto del Getsemani, ricordando le sue parole: “Vegliate e pregate per non cadere in
tentazione” (Matteo 26,41).

Col tempo questa devozione si diffuse in tutto il mondo cattolico, adattandosi alle realtà locali
ma conservando sempre il suo nucleo di adorazione, penitenza e comunione
spirituale.

Significato Teologico: Le Sette Chiese come Cammino
di Conversione
Non è casuale che siano sette chiese. Nella Bibbia, il numero sette
simboleggia completezza e alleanza (i sette giorni della creazione, i sette sacramenti).
Visitando sette chiese, il fedele compie un viaggio spirituale completo, unendo il proprio
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cuore a quello di Cristo nella sua Passione.

Ogni tappa può essere associata a un momento della Passione:

Gesù nell’Orto del Getsemani (Meditazione sull’accettazione della volontà divina)1.
Gesù davanti ad Anna (Riflessione sull’ingiustizia e il tradimento)2.
Gesù davanti a Caifa (Contemplazione delle false accuse)3.
Gesù davanti a Pilato (Meditazione sulla viltà umana)4.
Gesù davanti a Erode (Riflessione sull’indifferenza)5.
Gesù coronato di spine (Contemplazione della sofferenza redentrice)6.
Gesù porta la croce (Adorazione dell’amore infinito di Cristo)7.

Le sette chiese possono anche rappresentare le sette parole di Gesù in croce o
un pellegrinaggio interiore, dove ogni chiesa simboleggia una virtù da coltivare o un vizio
da superare.

Guida Pratica: Come Vivere Profondamente Questa
Devozione
Per evitare che questa pratica diventi mera formalità, è essenziale prepararsi spiritualmente:

1. Preparazione Spirituale

Confessione: Purificazione dell’anima (1 Gv 1,9)
Intenzione chiara: Offrire il pellegrinaggio per uno scopo preciso
Silenzio interiore: Portare rosario o taccuino di preghiere

2. Schema per Ogni Chiesa

In ogni chiesa:

Adorazione eucaristica
Lettura biblica corrispondente
Preghiera personale
Padre Nostro, Ave Maria, Gloria al Padre

3. Preghiera Raccomandata

“Signore Gesù, in questo luogo santo ti adoro e ti ringrazio per il tuo sacrificio. Aiutami a
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vivere con amore e coraggio. Fa’ che questa visita avvicini la mia conversione. Amen.”

4. Applicazione Quotidiana

Offrire piccoli sacrifici
Comunione frequente
Carità concreta

Attualità: Perché Oggi?
In un’epoca di crisi della fede, questa devozione è antidoto all’indifferenza. Ci ricorda che:

Non siamo soli
La sofferenza ha senso
La Chiesa è famiglia

Conclusione: Un Cammino che Trasforma
Questa tradizione è amore vissuto, un silenzioso atto di fede in un mondo che dimentica
Dio. Vi invito a praticarla non solo nella Settimana Santa ma ogni volta che l’anima cerca
Cristo.

“Venite a me, voi tutti che siete stanchi, io vi ristorerò” (Mt 11,28)

Accettate questa sfida di fede?


